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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I giovani a Ravenna 
IL FESTIVAL nazionale-

dei giovani, organizzato 
dalla FGCI a Ravenna, si 
è chiuso domenica sera sot
to un furioso temporale. 
Eppure per migliaia e mi
gliaia di giovani riuniti an-

strare che non siamo anima
ti da quello che qualcuno 
chiama il « trionfalismo acri
tico elei comunisti », né da 

; orgoglio settario. Anche se 
J non ci pare inutile sottoli-
! neare che in una impresa 

cora a cantare sotto le tet- I certa» £nte difficile, qua! è 
toie dei ristoranti del Fé- ! ogg' errganizzare e far vi-
stival o per quelli che, or- j ve:e un grande e aperto in-
mai a notte, risalivano ba- j contro dei giovani, mentre 
gnati sui pullman o sui tre- qualcuno non vi si cimenta 
ni, vi era piena coscienza 
che dall'incontro di Raven
na i giovani comunisti usci
vano a testa alta, avendo 
conquistato un successo, 
certo contrastato e diffici
le, ma non per questo me
no importante. 

Forse questo fatto potrà 
apparire sorprendente aqli 
increduli e agli scettici che 
si sono occupati del nostro 
Festival: e a quei giornali 
che, frettolosamente, ne ave
vano decretato, con grande 
rilievo, il fallimento con 
qualche giorno di anticipo 
e che poi hanno dovuto re
gistrare, magari con un 
oscuro trafiletto, che il Fe
stival continuava e che si è 
concluso con una grande e 
appassionata manifestazione 
nella quale decine di mi
gliaia di giovani si sono in
contrati con il popolo e con 
1 comunisti di Ravenna. 

Ma il successo non sta so
lo qui: sta anche nel fatto 
che la tensione determina
ta dal teppismo di gruppi 
di provocatori e dall'uso 
sconsiderato e intimidatorio 
delle armi da fuoco da par
te delle forze di polizia sia 
stata vinta dalla forza della 
risposta democratica che i 
giovani e la città di Raven
na hanno dato insieme. E 
il successo sta nel modo in 
cui si è svolto il Festival. 
Gli episodi di provocazione 
e di tensione non ci debbo
no far dimenticare l'aper
tura e la passione del dibat
tito politico e ideale, la par
tecipazione attiva e l'impe
gno culturale di migliaia di 
giovani, il confronto di que
sti giovani con il movimen
to operaio e democratico di 
Ravenna e della Romagna. 
un rapporto non facile e 
scontato, ma, proprio per 
questo, ricco e stimolante. 

PER i giovani comunisti 
venuti da ogni parte 

d'Italia per far vivere il lo
ro Festival e per i comuni
sti ravennati non si è trat
tato quindi soltanto di uno 
sforzo organizzativo e di un 
impegno di lavoro ma, in
sieme, di un grande impe
gno politico e culturale nel 
confronto con migliaia di 
giovani di orientamento di
verso e con il popolo della 
città che ha ospitato il Fe
stival. Questo confronto lo 
abbiamo affrontato con fi
ducia nella nostra proposta 
politica e culturale, ma an
che con grande apertura, 
con la disponibilità a com
prendere le critiche e anche i 
a correggere, con la neces- { 
saria fermezza soltanto di 
fronte a chi era animato ' 

neppure e altri si sono ci
mentati e hanno fallito (val
ga per tutti l'esempio di 
Parco Lambro). i comuni
sti hanno ottenuto un suc
cesso. Converrà che rifletta
no su questo fatto anche 
quelli che amano dipingere 
i giovani comunisti come 
dei piccoli conformisti, dei 
grigi burocrati senza corag
gio e senza fantasia. Se fos
simo così, infatti, non solo 
saremmo stati travolti dal
le difficoltà, dalle contraddi
zioni e dai problemi che 

I abbiamo invece affrontato e 
superato in questi giorni, 

! ma, probabilmente, non 
! avremmo mai neppure pen-
i sato di organizzare un Fe-
I stivai nazionale dei giovani. 

NON IGNORIAMO, infat 
, ti. da quali tensioni e 
, lacerazioni sia percorsa la 
[ gioventù nel nostro Paese. 
i Innanzitutto per il peso del-
! le contraddizioni materiali 
' che investono i giovani, per 
I la progressiva emarginazio-
! ne dal lavoro, per la erisi 
, della scuola, per la disgre-
| gazione sociale e l'impove-
1 rimento che colpiscono stra-
| ti e settori della gioventù. 
j A questo si intreccia una 
I crisi di valori e di modelli 

che spinge i giovani a met
tere radicalmente in discus-

; sione una concezione tradi-
ì zionalc della vita e dei rap

porti umani e a ricercare 
nuove forme di convivenza 
e una nuova moralità. Si 
tratta di un processo com
plesso e contraddittorio che 
sta alla base della grande 
spinta di rinnovamento che 
le nuove generazioni espri
mono, del rapporto che si 

I è venuto stabilendo fra una 
i parte ampia della gioventù 
| e il movimento operaio, ma 
; che può anche approdare al-
! la disperazione e all'isola-
| mento, portare a nuove for-
| me di irrazionalità, di intol-
! leranza e di violenza. 
! Potevamo pensare che in 
• un grande incontro di giova-
j ni non si riflettesse in qual-
I che modo la realtà della gio-
! ventù con tutte le sue con

traddizioni? Eravamo con
sapevoli che questo non era 
possibile e non abbiamo 
concepito il Festival come 
un idillio, come un angolo 
di quiete e di serenità in una 
società in crisi, ma come 
un momento di battaglia 
culturale e politica. La diffi
coltà del compito non ci ha 
impedito di compiere anche 
in questo modo uno sforzo 
per cercare di capire ciò 
che vi è nella gioventù. 
per compiere un'opera di 

Al vaglio dei partiti programma e linea politica del governo 

Oggi il monocolore 
(lavanti alle Camere 

Attesa per il discorso dell'oli. Andreotti e per il confronto parlamentare 
Venerdì sera il voto al Senato — Dichiarazioni di Amendola e Di Giulio 
sull'atteggiamento del PCI — Minacciosa sortita del fanfaniano Carollo 

Sempre più vasta la zona inquinata 

Ora è certo: 
la nube tossica 
ha raggiunto 

altri centri 
r 

della Brianza 
La minaccia di evacuazione pesa su altri 3.600 abitanti 
Severi controlli istituiti a Meda, Desio e Cesano Maderno 
Allontanamento diurno dei bambini e visite delle gestanti 

Nel pomeriggio di oggi il governo monocolore dell'ori. Andreotti si presenta, per il volo ' 
di fiducia, davanti al Parlamento. Il presidente del Consiglio leggerà le dichiarazioni prò- j 
grammatiche alle 16,30 al Senato e alle 18 alla Camera. Il discorso al Senato sarà trasmesso i 
in diretta dai due canali della televisione. I l nuovo governo, che è i l primo della settima ! 
legislatura, può contare, com'è noto, soltanto sul voto favorevole dei parlamentari demo- { 
cristiani e molto probabilmente anche del piccolo gruppo degli altoatesini: si tratta dunque \ 

di un ministero privo di mag- j 
——— — _ — „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ . i g i o r a n z a > (jat0 c n e ; a rjc non 

: ha ottenuto il sostegno di 
! nessuno dei partiti con l'ap-
ì poggio dei quali, di tutti in-
i sieme o alternativamente 
• dell'uno o dell'altro, il partito 
\ dello scudo crociato aveva po-
: luto disporre per trenfanni j 

del monopolio politico del ' 
! potere. i 
, Già questo elemento sotto-
, linea la novità della situa-

La visita di Ingrao nel Friuli 

Oggi e domani nuovo sciopero 

Seicento Comuni 
e nove Regioni 
con i braccianti 

Il valore della lotta per il contratto - L'isolamento 
della Confagricoltura • Il governo convochi le parti 

, ,, . . . , . ,. , r il- i educazione e di conquista e 
dalla volontà di fare falli- a n c h rinnovarci nel 
rJL a - U V ? v ^ ° . ^ ? . r o ^ ! ? ; ! confronto con i giovani. 

Per questo non possiamo 
accogliere la critica di chi 
ha ritenuto inopportuna e 
inutile questa nostra inizia
tiva. Questa critica, anche 
quando proviene da forze 
democratiche, tradisce un 
atteggiamento di sfiducia, 
di incomprensione verso 
quanto di positivo si muove 

ne e lo scontro il Festival 
dei giovani-

Questo atteggiamento è 
stato un fattore importan
te. Non si è trattato di un 
cedimento alla prepotenza 
altrui, nò. come ha cercato 
di far credere qualcuno, di 
pura « abilità tattica > dei 
dirigenti della FGCI. Ma 
semplicemente di un atteg
giamento coerente con Io 
spirito unitario con il quale 
ci rivolgiamo ai diversi set-

Inizia oggi lo sciopero na
zionale di 48 ore dei brac
cianti e dei salariati agricoli. 
Con queste due giornate di 
lotta sono settantadue le ore 
di sciopero attuate dai brac
cianti dal 25 giugno. 

Il nuovo ministro del La
voro, l'on Tina Anselmi. no
nostante le ripetute sollecita
zioni dei sindacati e malgra
do le sue stesse dichiarazioni 
di disponibilità a chimere en
tro l'estate la vertenza, non 
ha ancora convocato le parti, 
nemmeno per incontri sepa
rati preliminari. E' dal 26 
luglio intanto che le tratta
tive sono sospese dopo un ten
tativo di mediazione ministe
riale (iniziato dall'ex mini
stro del Lavoro, sen. Toros). 
che per l'inasprita intransi-

j genza della Confagricoltura. 
non ha prodotto molti frutti. 

I In queste settimane la mo-
! bilitazione dei lavoratori è 

andata crescendo isolando j 
sempre più la Confagricoltu- ' 
ra. Alcuni dati: nove Regioni i 
hanno espresso la loro soli- j 
derietà e il loro appoggio olla I 
lotta e agli obiettivi dei brac- j 
cianti e dei sindacati (si trat- ! 
tu dell'Emilia. Campania. To- ; 
scana. Liguria, Puglia, Lom- [ 
bardia, Lazio, Sardegna. Ca-
labria); ben 600 Consigli co-
munali hanno dichiarato il j 
loro sostegno ai lavoratori: : 

i tutte le maggiori categorie ! 
dell'industria sono scese in j 
lotta al fianco dei braccianti 
ed hanno dichiarato la di
sponibilità a proseguire nelle 
iniziative unitarie. 

L'area di dissenso nei con
fronti delle posizioni della 
Confagricoltura si è andata 
allargando in questi giorni in-

j teressando settori stessi del 
padronato agrario. Sono or
mai numerosi i dirigenti pro
vinciali dell'associazione de
gli agrari e singoli imprendi-

1 tori agricoli che si dichiarano 
disponibili per una pronta e 
positiva conclusione della ver-

zioni che suonano aperta sfi
da a tutto il movimento sin
dacale italiano. 

Lo stesso dissenso all'inter
no della associazione degli 
agrari mostra che il grup-

i pò dirigente della Confagri-
i coltura rappresenta soltan-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

j zione politica determinala dai 
i risultati delle elezionf^bl 20 
: giugno scorso, caratterizzati , 
i dalla grande avanzata del i 
i PCI. E tale novità a sua voi-
i ta contribuisce a far risal-
• tare l'importanza del con-
, fronto parlamentare che si 
; svilupperà nei prossimi gior-
I ni. Privo di maggioranza, il 
j governo potrà infatti entra

re in funzione solo benefi-
| ciando di una larghissima 

fascia di astensioni. Per ora 
! solamente il Partito repub-
j blicano e il Partito socialde-
• mocratico hanno assicurato 
I l'astensione dal voto di fidu-
i eia. mentre analogo atteggia-
• mento ha preannunciato pra

ticamente, anche se non uffi
cialmente, il Partito sociali- • u presidente della Camera, compagno Pietro Ingrao, ha visitato nella giornata di ieri le 

• ' : ' - t j zone del Friuli devastate dal recente terremoto. Negli incontri con le popolazioni, con i din 
8 . p i . j genti degli enti locali, con i parlamentari e con le autorità della Regione. Ingrao ha sotto-

1J— ~~*— 1»*..: v.-.« r i ; n r f n t » n r n ì m m nrl i o t <1 m mi f A 1A miC l l rO r\ Of>»£ Cf#- J£ flUa n O T C S l d e l l ' I \ ' Ì t a 

Ingrao A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina 
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. ; lineato l'esigenza di adottare immediatamente le misure necessiti 
) I economica e civile. NELLA FOTO: un momento degli incontri di* I 

Commozione e speranza a Beirut anche se l'orizzonte è sempre buio 
k • . . . . ,.-_.. - *-• • ' ' ' Ì I ' 

I primi feriti evacuati da Tali Zaatar 
ma i falangisti ricominciano a sparare 

Sono 91 i superstiti che hanno già raggiunto l'Università araba per esservi curati - Undici i bambini, fra cui sei colpiti da can
crena - La destra libanese cerca pretesti e chiede il ritiro del contingente libico che accusa di combattere a fianco dei palestinesi 

I autocarri, due autoambulanze ! 
1 ed un'automobile. | 
i L'incontro tra i feriti, i j 
. loro familiari ed i loro amici . 

è stato molto commovente. ' 
' I feriti giunti fino a questo ; 
j momento e gli altri che do- I 
, vrebbero seguirli saranno o- j 
! spitati in un ospedale da cam- ; 
; pò allestito nei locali dell' : 
j Università araba. { 
' L'intera operazione per il i 
i trasporto dei feriti — cui I 

hanno partecipato circa 40 e-

i 

rinuncia a lavorare per co
struire un rapporto saldo 

tori della gioventù. E se vi j tra la gioventù nel suo in-
è v.n motivo di rammarico. | sieme e il sistema democra-
sia nel fatto che questo con- ! tifo. Egualmente un atteg-
fronto avrebbe notuto essere ' 
ancora più aninin se non fos- ! 
scro mancati l'impegno e la t 
disponibilità di alcune tra 
le forze giovanili democra
tiche e se noi stessi aves
simo dato una impostazione 
culturale e politica al Festi
val più ricca e meglio ca
pace di attirare la gioventù 
nel suo complesso. 

Malgrado questi limiti, il 
Festival di Ravenna ha co
stituito un'esperienza nuo
va e originale fortemente 

fra le masse giovanili e di ! Tenza'"sulla"tase'deirefìchTe 
ste contenute nella piattafor
ma presentata dai sindacati. 

Ai braccianti e ai sindaca
listi che picchettano da set
timane le Unioni provinciali 
degli agricoltori e le aziende. 
esponenti della associazione 
dicono che non sono loro a 
premere per «una posizione 
dura ». Secondo questi im
prenditori agricoli !e motiva-

BEIRUT, 3 
Un raggio di speranza in 

una situazione terribilmente 
tragica: è cominciato stama
ne, alle 7 (ora italiana) lo 
sgombero dei feriti dal cam-

i pò palestinese di Tal Zaatar. 
', Il numero degli. evacuati è 
i minimo: 91. fra cui undici 

bambini dei quali sei colpiti 
da cancrena. Si tratta di una 
cifra irrisoria, rispetto al to
tale dei feriti che è di quat
tromila. Ma è pur sempre 
un primo passo che potrebbe j tementi" della "Croce Rossa — 
aprire una fase nuova. i ha richiesto quasi sette ore, 

Va però detto subito che ! n e l c o r 3 ° d e , I e ° .u a l i l a P r e ' ' 
la speranza è gravemente of- ' caria tregua in atto a Bei- | 
fuscata dal fatto che i falan- : TU\ n a sostanzialmente e te- ; 
gisti hanno già ricominciato I nuto». a parte lo scoppio di ( 
a bombardare il campo. La ' alcuni proiettili di mortaio ed | 
tregua, infatti, aveva un va- ! un auello di mitragliatrici «in 

giamento di rinuncia è quel
lo di chi. esaltando tutti i 
fenomeni di crisi e di di
sperazione come espressione 
di una realtà rivoluzionaria. 

lore di poche ore e doveva ì 
servire solo a permettere la i 
partenza di un primo eonvo- ; 
glio. La Croce Rossa interna- . 
zionaie non aveva ottenuto d; ! 
più dai falangisti che con- j 
t rolla no la zona. ' 

I 91 feriti sono giunti al- , 
l'Università araba di Beirut- . 
ovest, salutati da centinaia 

segua J ad un incidente fra 
opposte formazioni) nella zo
na di Ras Di ku a neh. poco a 
nord del campo palestinese. 

Jean Hoefliger, capo della 
delegazione della Croce Ros
sa internazionale, che nei 
giorni scorsi aveva compiuto 
quattro tentativi per evacua
re i feriti, tentativi fustrati 

ci critica perchè noi li com- i zioTlì d e i ; a intransigenza de! 
battiamo. Così si finisce ! la Confagricoltura sono di ca

di colpi di arma da fuoco spa . ' dalle tergiversazioni e dal sa
rati in aria in segno di giù- ' f a g g i o della destra, ha det 

i per confondere la disgrega- . ratiere extras.ndacalc ed ex- J « { £ ^ S S S o T S u S t E * ! na s f c o n l l u d ^ S i v a m e a 
, zione di questa società con ,! i™oTto£Mle£^iéh£. , S S ^ S S ^ f f ^ ^ S ì . ! te. altre tregue verranno de 

p : ro. insomma, che la Confa- l 
gricoltura vuol far pesare sul il sorgere della nuova. 

non si intende che per su
perare la crisi di oggi, co
struire un'Italia nuova nel
la quale i giovani siano pro
tagonisti c'è bisogno di una j.verno e DC. dopo sei mesi 

Sette punti di 
contingenza: 

da 14 a 16.000 
lire in più 

Lo scatto di sette punti di coni in 
genza è stato confermato. Si tratta 
di uno scatto record, conseguenza del 
l'elevato livello di inflazione che si è 
verificato nel trimestre scorso. Infia 
zione che non è stata contrastata con 
misure specifiche, ma al contrario ali
mentata attraverso la svalutazione del 
cambio che ha reso automaticamente 
più cari molti prodotti d'importazio 
ne. Gli scatti comportano adeguamen
ti retributivi fra le 14 e le 16 mila lire 
(tabella all'interno» secondo le qua
lifiche. dopo che è entrata in vigore 
una nuova tappa dell'accordo che por
terà alla parificazione. A PAGINA 7 

Ampi consensi 
alla nuova 

Giunta 
di Genova 

La elezione della nuova Giunta comu- ' 
naie di Genova, presieduta dal socia
lista Fulvio Cerofolini. è stata accolta 
con viva soddisfazione nel capoluogo 
e in tutta la regione. Il fatto politico 
di maggior rilievo è rappresentato da
gli ampi consensi che la nuova ammi 
nistrazione di sinistra ha raccolto. I 
voti ricevuti da molti assessori supe 
rano infatti ì 45 consiglieri comuni 
sti. socialisti e radicale, dando cosi 
vita ad una maggioranza ancora più 
larga del previsto. Repubblicani. s& 
cisldemocratici e liberali — che si so 
no astenuti — hanno dichiarato in 
Consiglio la loro disponibilità ad una 
collaborazione con la nuova Ammini 
strazione comunale. A PAGINA 2 

la DC e sul governo il suo im
pegno elettorale a favore del
lo scudocrociato. Non è un 
caso, d'altro canto, che go-

segnata dalla volontà dei ; gioventù forte e unita, ca- j dall'apertura della vertenza 
giovani di partecipare, deci- "" "" " 
dere ed essere protagonisti. 

Se abbiamo voluto qui 
compiere un primo bilan
cio obiettivo suH'espericn-
ra di Ravenna e motivare il 
nostro giudizio, è per dimo-

. mane progressiste, migliaia c : s e °£n« *"-orno **!". **r™v 

I di persone hanno fatto ala » t e r e l evacuazione di tutti i 
i «1 passaggio del convoglio. I I f W n ^ V ^ ^ J S S ?*-££ • 
! i l q U a I e " a < o m p o i t o d a ™ » : S t t o V f u o y i S S n V de?- ! 
i I l'artiglierìa falangista, rice- I 

, | vendo ogni giorno, in media. ! 
il i ! tremila bombe di mortaio e ! 

pace di lottare, di lavorare 
e di studiare e capace pro
prio in questo modo di af
fermare il diritto a essere 
felice. 

non hanno espresso un giudi-
t zio di netta condanna delle 
' posizioni delia Confagrieol-
' tura. Non sì ha notizia, inol-
! tre. di un comportamento tale 

da far intendere al gruppo 

! Direzione PCI < 
La direzione del PCI è 

convocata per oggi alle 

M . « : m « T V A l A m * dirigente della ConfagricoUu-•} o r e 'V p r t , s o " S^PP0 

massimo U A iema i r a ,A instìStenib:lità di Dosi- . • comunista della Camera. i I 

La «risposta politica» a Schmidt 
Ma perché II Popolo « | ferma che ciò costituisce 

arrampica sugli specchi nel- - una ingerenza negli affari in-
l'infelice tentativo di difen- j terni italiani. Come si fa a 
., . . sostenere, in questo caso spe

cifico. che si tratta della stes 
dere argomentazioni pere' 
grine? Il cancelliere federale 
Schmidt annuncia che a Por
torico si sarebbe raggiunto 
un accordo :n base al quale 
all'Italia verrebbero negati 
prestiti da parte della Ger
mania occidentale, degli Sta
ti Uniti, della Francia e del
la Gran Bretagna in caso di 
partecipazione dei comunisti 
al governo, ti segretario ge
nerale del PCUS, Breznev. 
non diversamente da mol
ti altri uomini di stato e 
fvwrno ' di altri paesi, a}-

• questo terreno? Esercizi 
' questo genere, francamente 
' non ci interessano. Preferia-
j mo discutere, invece, delle so-
, stanza della questione. 

Scrive II Popolo: « Il prò-
I blema non si risolve in qual-
! che battuta polemica. Esso in-
i veste invece l'intero panora-
1 ma europeo (e non soltanto 
I dell'Europa occidentale}, visto 

Popolo ri ritorna con un lun- > nei divenire dei rapporti in-
go&ìrsivo nel numero di ieri tercontinentali e soprattutto 
accusandoci di praticare una I di una spinta comunitaria 
« logica della contrapposizio- > che resta ancora oggi il se-

j ne ». Qui andiamo, evidente- ! gno storicamente distintivo di 
i mente, oltre la stravaganza, i una esperienza che non ha 
\ Dobbiamo seguire l'organo I precedenti nel passato e che 
i della Democrazia Cristiana su l costituisce l'unica seria prò-

di j spettavi di autonomia per 
l'Europa. E' certamente anche 

! • razzi. : 
i ' Hoefliger e il mediatore del- ! 
; ' la Lega Araba Hassan Sabri | 
: ! El Kholi hanno detto che un , 
: » armistizio di più ampia por- ' 
' • tata è in vista. Esso potreb- ' 

be essere firmato domani, ! 
mercoledì, mattina. Subito do- '• 
pò la firma, le forze di pa- ; 
ce inter-arabe. i Caschi Verdi, i 
potrebbero creare zone cusci- ! 
netto per separare i combat- | 
tenti sia entro Beirut, sia nel j 
resto del Libano. I 

E' solo una tenue speran | 
za. A parte infatti gli infau- ! 
sti precedenti (le tregue nel : 
Libano non sono mai state 
rispettate, spesso neanche per ' 
poche ore), esistono altri mo- ; 
tivi che inducano al pessr 

sa coso7 Eppure II Popolo lo 
sostiene. Xon è come minimo 
stravagante? E' quel che ave
vamo notato, del resto con un 
accenno assai rapido, nel no
stro articolo di domenica. Il 

in questo quadro che la sor- \ 
tita dì Schmidt — benché ' 
chiaramente dettata anche da • 
preoccupazioni elettorali do- \ mlsmo. La destra non perde < 
mestiche — rischia di snatu- j occasione per intorbidare le ! 
rare il rapporto comunitario, \ acque. I dirigenti dei partiti I 
che esplicitamente, secondo i , cristiani reazionari, con alla ! 
trattati di Roma, si basa su [ testa l'ex presidente Frangie ," 
un totale rispetto della auto- ! (tuttora in caricai hanno ' 
nomia politica di ogni singo- i chiesto il ritiro del contin
uo paese membro ». Siamo 
d'accordo. Questo è, d'altra 
parte, il terreno sul quale noi 

gente libico accusandolo di 
partecipare ai combattimen
ti al fianco dei palestinesi 
e del progressisti libanesi. 

L'accusa è stata energica-Alberto Jacovidlo 
(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 

Inchiesta della Procura: il SID 
sapeva degli attentati ai giudici ? 

La Procura generale presso la Corte di 
Appello di Roma indaga sulla lettera con 
la quale i carabinieri alla fine di maggio 
scorso avvertirono clie « Ordine nuovo ». 
ricostituitosi. <y preparava a compiere 
clamorose azioni dimnstrathe. compre».». 
secondo indiscrezioni, l'assassinio di ma 
gistrati. La lettera fu stesa su notizie 
fomite dal SII), ma del suo contenuto non 
fu informato l'antiterrorismo. La magi 
slratura non si preoccupò molto del peri 
colo • annunciato. Ufficiali del SID inter
rogati non hanno voluto ri\ elare le loro 
fonti di infonnazione: di qui l'esigenza 
di un chiarimento, esigenza che ha spinto 
l'avvocato generale Chiliberti a trattenere 
la lettera e a non inviarla alla magistra
tura fiorentina incaricata rielle indagini 
sul delitto Occorsio. A Firenze il sostituto 
procuratore Vigna ieri ha presieduto un 
vortice di inquirenti: oggi i magistrati 
toscani si incontreranno con quelli r-i 
mani. Non è noto dove essi si incontro-
ranno. A PAG. S 

i Dalla nostra redazione 
! MILANO, a 

Anche un quartiere di Me 
i da è stato colpito dalle esa 

lazioni di TCDD della lane-
ha. Questa la notizia dell'u'. 

. Urna ora. sulla base dogi: 
e«ami effettuati su tre cam 

. pioni di terra prelevati ncg.. 
; scorsi giorni in una zona a 
, sud del paese. Altri pieliev. 
, saranno eseguiti domani, ma 

si sa già che altre duerniia 
i persone vivono sotto la .spa-
1 da di Damocle: non propr.o 
, l'evacuazione definitiva, me 
i anche per esse si prospetta 
| una sopravvivenza con mille 
i precauzioni. 
' Intanto, come a Desio e a 
I Cesano Maderno a < Meda 
j sud » i bambini durante il 

giorno dovranno essere qua 
I si sicuramente allontanati. 
! Le donne incinte dovranno 
1 .sottoporsi a ripetuti e ravvi

cinati esami. La frutta dovrà 
essere distrutta. Si dovrà vi
vere co! fiato sospeso e in 
punta di piedi, insomma. S: 

[ preannuncia l'emanazione a 
i breve scadenza di una .sorta 
'• di proclama che le « norme di 
: sicurezza » per cc/.oro che 
j rimarranno nelle loro case. 

assediati dalla micidiale poi 
| vere. 
i Nella notte le autorità han 
. no annunciato che la n u b ^ 

tossica ha toccato anche De 
i sio e Cesano Maderno. 
; E c'è pericolo. A Desio il 
i sindaco è di una precisione 
I stupefacente, visto l'andazzo. 
| Dice che per i quartieri Mu 
I lino e Boschetto è indispen-
i sabile un'ordinanza piecau 

- | zionaie. I bambini saranno 
I ospitati di giorno in un par 
! co sicuramente .< pulito», nel-
j le scuole e in un asilo. Quan 
, ti sono? Complessivamente. 
i dai « zero ai quindici anni ». 

373 di cui 128 fino a quattro 
anni. Per le donne gravide 
sarà invece obbligatorio re 
carsi periodicamente al con 
sultorio funzionante a Seveso 
per sottoporsi ai controlli ne 

j cessari. Gli abitanti di due 
! quartieri in totale sono 1134 
| (284 famiglie). 
j ' Poi. dopo le cifre del dram

ma, l'appello: « Sia chimo. 
j non è un'evacuazione, è seni-
! pltcemente una misura caute-
.1 lativa. La sera e la notte. 
j osservando le misure igieni-
I che note, non mangiando or

taggi delia zona, ecc., posso
no benissimo trascorrerle a 

! casa ». 
! Per i bambini e le donne 
J gravide « ufficialmente ;> e 

scattato l'allarme. A Desio co 
[ me a Cesano Maderno. Ma 

in quest'ultimo centro della 
Brianza industriale la situa 
zione, almeno fino alle 13, era 
ancora da definire. Si torna 
quindi alla tecnica delle va 
lutazioni tutte personali de 
gii amministratori. E se qual 
cuno nota discrepanze visto 
se. viene rimandato al solito 
comunicato ufficiale che som 
pre quasi sicuramente verrà 
distribuito più tardi. 

I ! Comunque si parla di 3G00 
! abitanti, tra cui un miglia.» 

tra donne gravide e bambini. 
i che dovranno c&scrvarc. come 
1 a Desio, scrupolosamente K-
; nuove disposizioni preventive 
' allontanamento diurno per ì 
' bambini e assidui controlli sa 
! nitari per le donne incinte 
[ La fascia di territorio inqui 
; nato dalia nube tossica dei 
j l'Icmesa per Cesano Mader-
! no è una striscia di terra lar 
i ga cinquecento, seicento me 

tn. lunga due chilometri. La 
frazione Mulinello è quelia 
più interessata alla nuova rpi-
sura precauzionale. 

Forse a questo punto è il 
caso d: fare un po' di conti. 
Grosso modo. Seveso ha 17 
mila abitanti. Meda 30 mila, 
Cesano Maderno 33 mila. De-
s o 40 mila. Cioè, dopo 24 fT.OT-

; ni dal formarsi delia nuvola, 
I dì diossina, i cittadini che vi-
i vor.o nella zona del pencoio 
; superano abbondantemente 1 

centomila. La paura, per ades
so. a Cesano Maderno e a De
sio è ancora un tarlo con 1 
denti da latte. Come avvenna 

i per la zona B, poi inglobata 
j in quella A. Ma è proprio la 
i continua atmosfera di incer-
| tezzA che dà uno spessore con-
' creto ai fantasmi. 
! Proprio ieri si era svolta 
; un'estenuante riunione (du

rata. si dice, dieci ore» del 
I comitato sanitario regionale 

dalla quale è emersa la ne
cessità impellente di prendere 

i le misure precauzionali per 
le popolazioni di Desio e Ce
sano Maderno di cui abbia
mo già parlato. Poi il sconsi
glio » è stato discusso in un 
incontro tra l'assessore re
gionale alla sanità, Vittorio 
Rivolta e i sindaci della zo
na avvelenata, terminato que
sta notte alle tre. che si è 
concluso con la decisione uf
ficiale di arrivare all'esilio 
diurno dei bambini e delle ta
stanti. 

i 

l i 
Michele Urbano 
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